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Gaetano Scirea In una foto che lo ritrae. 
Insieme al figlio Riccardo 

che oggi ha 14 anni (dal «Guerln Sportivo») 

La vedova di Gaetano Scirea 
cura per la Juve i rapporti 
con i club bianconeri ed è 
sempre a contatto con i tifosi 

Del marito ricorda lo stile, 
il comportamento corretto 
e ritiene che i buoni esempi 
possano educare i giovani 

Le amichevoli 

«Lotto contro la violenza» 
Mariella Scirea, la vedova dell'ex libero juventino 
e azzurro Gaetano Scirea, scomparso in un inci­
dente stradale il 3 settembre 1989, in Polonia, ci 
ha rilasciato un'intervista in esclusiva. Quaranta­
due anni, piemontese di Morzasco, la signora Sci-
rea ricopre alla Juventus un incarico particolare: 
addetta alle pubbliche relazioni, con il compito di 
curare i delicati rapporti con la tifoserìa. 

STIPANO B O L M I N I 

• CATANZARO Gli occhiali 
scuri non riescono a nascon­
dere sino In fondo lo sguardo 
di una persona costretta da 
due anni a convivere con il do­
lore Dal 3 settembre 1989, per 
l'esattezza, quando un orribile 
incidente d'auto strappò alla 
vita e ai suoi affetti Gaetano 
Scirea. Lei, quando parla del 
marito, lo chiama Gai Mariella 

Scirea ha saputo rialzare la te­
sta La Juventus le ha affidato 
un incarico delicato pubbli­
che relazioni e, in particolare, 
il compito di curare i rapporti 
con i milleduecento club bian­
coneri sparsi in tutta Italia Lu­
nedi, ad esemplo, ha percorso 
quattrocento chilometri al 
mattino a Rende, vicino Co­
senza, per l'inaugurazione di 

un club intitolato a Gai, il po­
meriggio a Laureana di Borei-
Io, un centro residenziale edifi­
cato a due passi da Reggio Ca­
labria Laggiù, davanti a quat­
tromila persone e stata intito­
lata una piazza a Gai 

Signora Sdrea, perché ha 
accettato questo Incarico? 

Ho fatto questa scelta perché 
mi è sempre piaciuto lavorare 
a contatto con la gente Vede, 
fino all'85 ero assistente in una 
Usi di Torino Mollai tutto per 
dedicarmi a Riccardo (il figlio 
di 14 anni, ndr) La morte di 
Gai mi ha portato di nuovo in 
mezzo alla gente Ricevetti ol­
tre mille lettere, e io risposi a 
tutte, spedendo a ciascuno 
una foto di Gai Ma le testimo­
nianze di affetto non finirono 
Il Gli amici mi dicevano, "ve­
drai Mariella, fra un mese ti ac­
corgerai che molti hanno già 

dimenticato", e invece no, la 
gente ha continuato a farmi 
sentire il suo affetto sponta­
neo La Juve mi ha cosi propo­
sto quest'incarico lo, che por­
to il nome Scirea, sono la per­
sona più adatta per ringraziare 
e regalare un sorriso a chi non 
ha dimenticato Gai 

Come moglie di un simbolo 
di un caldo pulito, e come 
donna, cosa prova di fronte 
alle ripetute manifestazioni 
di violenza, verbali e fisiche, 
nei nostri stadi? 

Per me il calcio non è peggiore 
di altn aspetti della nostra vita 
quotidiana La violenza si re­
spira ovunque, nelle strade, 
negli stessi vuoti delle ammini­
strazioni locali 11 calcio isola 
tei ice non può esistere allo 
stadio ci vanno un po' tutti, e 
nessuno lascia a casa la pro­
pria identità Però si può fare 

qualcosa, io almeno ci credo 
Isolare la curva, ghettizzare, è 
un errore lo coni ragazzi della 
curva juventina ci ho parlato 
Ho detto loro "Volete identifi­
carvi con mio manto? Bene, il 
modo migliore è comportarsi 
come faceva lui in campo" 
Gai in tutta la camera fu am­
monito una sola volta, al Mon­
diale spagnolo, e per essersi 
mosso in barriera Ora non 
e redocli aver convinto tutti, pe­
ro molti hanno capito la lezio­
ne lo in curva ci tornerò que­
st'anno a inizio campionato, 
starò II in mezzo a loro 

Il dialogo può bastare a fre­
nare certi impulsi? 

No, non basta Bisogna recu­
perare certi valori Lo sport 6 
una miniera di valon, però ne­
gli ultimi anni sono stati trascu­
rati Eppure conta più un gesto 
pulito di un gol, ma vallo a far 

Ignorato dal tedesco, il tecnico dell'Inter finge di non prendersela 
Lothar è già tornato in Germania per curare il ginocchio che scricchiola 

E Matthaeus imita Maradona 
Settimo impegno precampionato dell'Inter di Orri-
co, il quale ritrova dopo due mesi la «sua» Lucchese. 
Un pizzico di nostalgia per il grande ritomo e tanta 
voglia di far bene, nonostante l'assenza di Mat­
thaeus e Ferri infortunati. A proposito dell'asso te­
desco, il tecnico non ha nascosto il suo disappunto 
per non esser stato neppure chiamato telefonica­
mente dal giocatore, ripartito ieri per la Germania. 

P U H AUGUSTO STAGI 

tal APPIANO GENTILE. •Preferi­
sce fumarsi un toscano e par­
lare della Lucchese, piuttosto 
che esprimere un parere sui 
tormenti di Lothar Matthaeus 
Con l'asso tedesco, tornato 
l'altra sera da Monaco dopo il 
summit medico con il dottor 
Muller Wohlfahrt, Corrado Or-
rico non ha neppure avuto 
modo di parlare «So che è tor­
nato per fare le valige e portar­
si in Germania tutta la (amiglia 
Tutto qui Me l'ha detto il dot­
tor Guarino, non certo Lothar» 
Corrado OTTICO non se l'è pre­
sa, lui è un tipo sereno che 
guarda avanti, magan aspet­
tando tempi migliori ma è cer­
to che un maggior coinvolgi­

melo suH'«affare-Matthaeus» 
l'avrebbe gradito 

Ad ogni buon conto l'Inter 
questa sera toma di scena per 
suonare la •settima» sul campo 
della Lucchese, la squadra che 
Orrico ha guidato per tre sta­
gioni, sin sulla soglia della se­
rie A «E'bello tornare dove hai 
lasciato tanti amici A Lucca 
ho forse trascorso gli anni più 
belli della mia carriera di alle­
natore, di sicuro ho ottenuto I 
risultati di maggior valore, an­
che se ricordo sempre con pia­
cere l'esperienza vissuta a Car­
rara, dicci anni molto intensi» 
Nonostante la sua squadra di­
sputi amichevoli a tambur bat­
tente, tanto da non permetter­

gli di svolgere un adeguata 
preparazione tecnico-tattica, 
la partita con la Lucchese gli 
sta benissimo Spiega «Sul pia­
no emotivo giocheremo con­
tro dei fratelli la Lucchese è 
una squadra di carattere, che 
prende tutto maledettamente 
sul serio, e che gioca un calcio 
spumeggiante, pratico, ricco di 
intuizioni Un gioco che spero 
possa al più presto praticare, 
sotto l'aspetto puramente or­
ganizzativo, anche 1 Inter» Poi 
precisa -Slamo sulla buona 
strada, ma abbiamo ancora 
due settimane di duro lavoro, 
io conto per la fine di agosto di 
vedere la vera Inter» Per per­
mettere al tecnico di svolgere 
al meglio l'ultima fase della 
preparazione in vista del nuo­
vo campionato, la società è 
riuscita ad annullare (proba­
bilmente si recupera in prima­
vera) la partita amichevile con 
il Taranto "Mi dispiace per la 
società e i tifosi interisti di Ta­
ranto, ma questa mi è sembra­
ta una scelta obbligata Tutte 
queste amichevoli non con­
sentono una preparazione 
adeguata non è mica vero che 

giocando ci si allena, occorre 
ben altro per trovare i giusti rit­
mi e la giusta intesa Questo è 
un calcio folle, che non ha nul­
la a che vedere con la prepara­
zione precampionato» 

Il discorso scivola nuova­
mente su Matthaeus che Inter 
sarà quella senza il fantasista 
tedesco? «Non è neanche da 
prendere in considerazione un 
Inter senza Matthaeus è un 
giocatore troppo importante 
per la squadra» Un Inter quin­
di sempre più Matthacus-di-
pendente? «Un Inter che ha in 
Lothar il suo giocatore simbo­
lo, il suo gioiello, colui che è 
capace di rendere tutto più fa­
cile, soprattutto in un momen­
to delicato e importante come 
questo, dove si sta tutti lavo­
rando per trovare II giusto as­
setto in campo Ad ogni modo, 
ora dobbiamo arrangiarci sen­
za Lothar» 

Le amichevoli hanno fornito 
almeno una indicazione buo­
na Pizzi sembra recuperato 
dopo il poco felice campiona­
to scorso «Fausto è senza dub­
bio uno dei giocaton più in 
condizione Uno come lui tro­

verebbe posto anche con Mat­
thaeus in campo fossimo già 
al pr.mo impegno di campio­
nato Pizzi giocherebbe titolare 
dal primo minuto» Ma Orrico 
conta di avere Matthaeus in 
campo l'I settembre per la pri­
ma di campionato? «E perchè 
no' Hanno detto che occorro­
no dieci giorni di riposo-attivo? 
Bene, se tornerà con il ginoc­
chio in ordine lo farò giocare» 
Ma non crede sia troppo n-
schloso' Matthaeus una vera 
preparazione fino ad oggi non 
l'ha proprio sostenuta «C'è 
però un fatto che vi sfugge 
Matthaeus ha una muscolatura 
che lo rende unico nel suo ge­
nere Ha capacità che lo ren­
dono eccezionale ed è uno di 
quegli atleti in grado di giocare 
anche dopo un mese di inatti­
vità» Insomma, lei non ha in­
tenzione di attenderlo trop­
po «La mia Inter ha bisogno 
del suo genio, a tutti i costi» 

Questa l'Inter che giocherà 
stasera con la Lucchese Zen-
ga Paganin, Brehme, Bergomi, 
Battistim, Montanari, Bianchi, 
Berti Kiinsmann, Pizzi, Fonto-
lan 

capire alla gente Oggi si divo­
ra tutto con facilità, si corre e 
non si pensa, poi però, stiamo 
Il a far finta di sorprenderci 
quando accadono certe cose 

Lo scorso febbraio la curva 
Fiesole a Firenze gridò: «Ba­
resi come Scirea». 

Ecco, io di quella stona ho cer­
cato di sapere il meno possibi­
le Quando me lo raccontaro­
no nmasi incredula poi rifiutai 
di leggere i giornali Ma non 
me la sento di criminalizzare il 
calcio Chi vomitò quegli insul­
ti non è un frutto perverso del 
calcio è figlio degli errori di 
questi tempi, di quella man­
canza di valori che per me so­
prattutto, si chiama non avere 
più il rispetto 

Quando si parla di violenza, 
si pensa subito alla curva: è 
giusto? 

No, l'intolleranza e è anche 

nei distinti o in tnbuna È un 
qualcosa di diverso forse una 
violenza più ipocnta, ma an­
che 11, nell'elite, ci sono cattivi 
maestri Ecco, un altro proble­
ma è quello dei buoni maestri 
Mio manto con ti suo stile, cre­
do abbia lasciato un'eredità 
importante Ma Gai non era un 
uomo particolare, era un uo­
mo di sport che non dimenu-
cava mai. in campo, di avere 
oli occhi della gente puntati su 
di lui Voglio dire che non ci 
vuole molto per essere buoni 
maestri basta solo comportar­
si con educazione e rispettare 
l'avversano Per il tifoso è una 
lezione importante vale in 
campo e vale in curva 

Ulèottimiata? 
Molto La vita mi ha insegnato 
a essere fatalista ma credo 
che bisogna avere un po' di fi­
ducia nella gente Altrimenti, 
perché continuare a lottare' 

Massa (21) 
Lucca (20 45) 
La Spezia (20 45) 
Bari 
Gubbio (18) 

Cagliari (19) 
Cagliari (21) 

Valenza (17 30) 
Pescara (20 30) 
Palermo (20 30) 
Rlmlnl(17) 
Falconara (20 45) 

OGGI 

DOMANI 

SABATO 

Massese-TORINO 
LUCC HESE-INTER 

Spezia-BRESCIA 
Barl-BARI B 

Gutbio-ANCONA 

ATALAN TA-PENAROL 
CAGLIARI-HIVER PLATE 

Valenzana-GENOA 
PESCARA-NAPOLI 

PALEFMO-SANTOS 
BOLOGNA- CREMONESE 

Falcon ara-ANCONA 

Corrado Orrico, «Ignorato» completamento da Matthaeus 

Il Tottenham sarà denunciato? 

A Catanzaro 15' di follia 
della Juventus, ma ci p>ensa 
Casiraghi a rimediare 
Nell'ultima giornata di amichevoli si segnalano ia 
vittona della Juventus per 3-2 sul Messina (con cui 1 
bianconeri vincono ti «Memorial Ceravolo»), poi l'8-
0 con cui il Milan ha passeggiato sul campo del Pa­
lermo, trascinato dalle doppiette di Rijkaard e Al-
bertmi. Nella sfida di sene A, il Verona ha battuto 2-
1 il Genoa. Nel contomo, altro gol del «semi-grazia­
to» Carnevale sul campo di Pescara. 

CARLO FEDELI 

•al Un quarto d'ora di follia 
juventma non è bastato al Mes­
sina per fare il colpo <• sorpre­
sa sotto di due reti, i Ui.inco-
nen sono riusciti a nmunlare e 
metter sotto la squadra di Co-
lautu, vispa e battaglieri talvol­
ta al di là di ogni limite Trapat-
toni sarà soddisfatto a ine tà la 
sesta esibizione estiva della 
sua nuova creatura non è stata 
brillante come quella di Pado­
va, alcuni uomini (Rei iter, Di 
Canio) non sono in grande 
condizione, tuttavia si vedono 
già molte cose positive So­
prattutto Schillaci, Casiraghi e 
Julio Cesar sembrano già in 
gran forma. Il brasiliano sia or­
chestrando in maniera siù che 
degna la difesa, rassicuiando il 
suo allenatore che forse I no a 
poco tempo non aveva troppa 
fiducia Naturalmente i due gol 
subiti nei primi tredici minuti 
fanno capire che, malgrado il 
•colosso nero», len sera nelle 
retrovie bianconere non tutto è 
filato liscio 

Propno da quei due gol del 
Messina parte la finah.-i.slma di 
Catanzaro sono passati appe­
na 8 minuti, si disserta -culla so­
lidità difensiva della Juve 'Il -92 
e la squadra siciliana passa in 
vantaggio con un tiro improv­
viso di Cambiagli] Reazione 
juventma? Niente di speciale 
anzi, mentre cerca di mettere 
in piedi una controffenMva de­
cente, la Juve si fa infilili» an­
cora, stavolta da Sacchetti che 
coglie un po' impreparato 
Tacconi Due a zero e «mora 
di stare ad assistere alla puma 
grande sorpresa del ca loie > d'a­
gosto, una squadra di sene B 
che mette sotto la Vea h a Si­
gnora Invece al 21 D Canio 
ha un'intuizione felice : il suo 
assist mette Malocchi lavanti 
alla porta messinese, controllo 
e tiro con pallone in ret r 

In difesa e attacco si esibisce 
molto bene Julio Cesar che al 
25' tenta anche il tiro da fuori, 
un autentica bomba appena 
alta Ma al 32' arriva il pari ap­
pena dopo un'occasione falli­
ta da Ficcadenti che svirgola 
indegnamente davanti a Tac­
coni De Agostini cross., a cen-
troarea, Scnillaci salta e vuoto 
non Casiraghi che infi! t ili te­
sta in modo perentorio Ma 
non è finita mentre il Medina 
cerca di arrivare alla Ini del 
primo tempo col pare jgio in 
tasca, ecco il sorpasso Saggio 
batte una punizione dalle parti 
della bandienna del corner 
Casiraghi anticipa il suo mar­

catore e gira con prontezza al­
le spalle di Simo-u Nel secon­
do tempo cala il ritmo, Schilla-
ci pero continua a battersi con 
grande volontà, imitato sull'al­
tro fronte dal cer Iravanti Proni, 
ex pupillo di Arrigo Sacchi Ma 
il risultato non e ambia più Si 
vede soltanto tnppo nervosi­
smo, specie da parte siciliana 
in particolare un orribile fallo 
di Carrara su Reuter, Comieti 
opta per un tiepido cartoncino 
giallo Come succede spesso 
quest'estate, è un football «ar­
rabbiato» in modo insolito e 
siamo ancora ad agosto Cor-
nieti firma 5 ammonizioni, gli 
ultimi due a finire sul suo tac­
cuino sono Schillaci e Simoni 
che si spintonano Questa la 
formazione dellu Juventus che 
ha vinto il torneo Tacconi, 
Cantra (46' Luppi) De Ago­
stini, Reuter, Koriler, Julio Ce­
sar; Di Canio '68' Alessio), 
Marocchi, Schillaci, Baggio 
Casiraghi 

La final: per il terzo posto 
fra Catanzaro e Tottenham è fi­
nita con la vittoria degli inglesi 
per 1-0. gel di Alien al 15' Ma 
non 6 il piirtlcol ire più impor­
tante che riguarda ia formazio­
ne bntannea gli organizzaton 
del torneo, la «Promosport», 
vogliono intentare causa al 
club londinese II motivo è 
questo il Tottenham per parte­
cipale aveva chiesto (e ottenu­
to) SCmila stcrlnc. più 1 Ornila 
per l'intervento di Gascoigne 
Intanto, «Gazza» non si è visto 
ma quel che è peggio l'altra se­
ra i giocaton inglesi si sono 
ubnacati (hanno bevuto 140 
birre in 221 poi, tornati al resi­
dence in cui hanno vissuto in 
questi giorni, si sono prodotti 
in vandalismi di ogni tipo, di­
struggendo mobili e sedie e fi­
nendo col fare tulli insieme pi­
pi dentro la piscina 

Fra gli altri risultati delle gare 
di len, spicca la vittona del Mi-
lan a Palermo 8-0 poi la scon­
fitta dell'Atalanla a Bergamo 
per 3-1 AacoU-Avezzano 2-1 
(Bievhoff e un autogol). Norr-
koeplng-Farmii 0-2 (Minotti, 
Brolin) Pilenno-Mllan 0-8 
(2 Alberimi e Rnkaard Van 
Basten Massaro Maldini, Gul-
lit), Peacaira-Rcima 3-3 (Car­
nevale, Haessle' Di Mauro), 
Perugia-Lazio 0-1 (Doli). Vi-
cenza-Atallanta 3-1 (Cle­
menti), Veroni-Genoa 2-1 
(Renica, Raducioiu. Aguilera 
ng) Sazzara-O-emoneae 0-
1 (autorete), FlorentiTia-
Udineccll . 

Atletica. L'allenatore-consigliere Gigliotti scommette su di lui per una vittoria ai prossimi mondiali di Tokio 

Gelìndo Bordili, ritorno dal passato 
Luciano Gigliotti, allenatore-consigliere di Gelìndo 
Bordin, non ha dubbi: «Ai campionati del mondo di 
Tokio è l'uomo da battere» Dopo il clamoroso ntiro 
di Londra, in Coppa del Mondo, sembrava che le 
fortune del campione olimpico fossero in ribasso. E 
invece è tornato a essere l'uomo di Seul Proviamo a 
osservare la corsa del 1° settembre e i personaggi 
che la renderanno grandiosa 

REMOMUSUMECI 

Bordln, 3? anni, punta al titolo mondiale della maratona 

• • GROSSETO «È tornato il 
campione che era ed è lui 
I uomo da battere» La frase, 
nitida e che non lascia dub­
bi, è di Luciano Gigliotti, alle­
natore di Gelindo Bordin Al­
lenatore7 Luciano Giglioni 
preferisce considerarsi consi­
gliere e programmatore per­
ché - dice - «un atleta come 
Gelìndo non ha bisogno di 
allenaton» Gelindo Bordin 
sabato scorso ha vinto una 
corsa su strada di circa 10 
chilometri a Boiano in 
29 16 II «crono» in genere 
non dice niente in corse del 

genere ma nella corsa moli­
sana, piena di curve, era im­
portante perché il campione 
olimpico aveva come para­
metro il limite del primatista 
mondiale dei 10 mila Arturo 
Bamos L'ingegnere messica­
no aveva corso a Boiano in 
29 02'lottando per vincere 
contro il forte keniano Moses 
Tanui Gelindo invece ha 
corso e vinto da solo, visto 
che il campo di gara non gli 
forniva nscontn agonistici 
apprezzabili 

La maratona di Londra, il 
21 aprile, aveva lasciato ferite 
vistose nella scorza del cam­

pione e lo aveva leso anche 
nell'intimo Quel ritiro, il pn-
mo delia camera, lo aveva 
cosparso di dubbi incrinan­
do certezze che sembravano 
infrangibili. «Non ho capito 
niente? Devo cominciare 
daccapo'» Quel ntiro clamo­
roso e impensabile gli aveva 
perfino posto la domanda se 
non fosse il caso di lasciar 
perdere l'avventura giappo­
nese del 1 settembre e di co­
minciare a pensare ai Giochi 
olimpici 

Gelindo Bordin e Luciano 
Giglioni hanno scavato nella 
sconfitta e, piano piano, la si­
curezza si è fatta largo tra le 
macine dei dubbi II cam­
pione dopo Londra ha corso 
e vinto il due giugno a Berti-
noro E poi, dopo lunghi e 
cocciuu allenamenti, ha cor­
so e vinto a Boiano La vitto­
ria di Bertinoro, in una gara 
in un certo senso addomesti­
cata, è stata importante per­
ché Gelindo pensava di chiu­
dere al quinto o sesto posto 
La vittoria gli ha riaperto onz-

Tutte le maratone di Gelindo 
7-10-1984 

14- 4-1985 
28- 4-1985 
15- 9-1985 

1- 5-1986 
30- 8-1986 

1- 5-1987 
6- 9-1987 

18- 4-1988 
2-10-1988 
5-11-1989 

16- 4-1990 
1- 9-1990 
7-10-1990 

21- 4-1991 

Milano 
Hiroshima 
Boscochlesanuova 
Roma 
Roma 
Stoccarda 
Roma 
Roma 
Boston 
Seul 
New York 
Boston 
Spalato 
Venezia 
Londra 

2 13 20' 
2 1129' 
2 34'19' 
2 15'13" 
2 19'42" 
2 10'53" 
2 16'03' 
2 12'40' 
2 09 27 
2 10'31" 
2 09 40' 
2 0819' 
2 14'02 ' 
2 13'42 
ritirato 

NOTA • C d M - Coppa del Mondo C E 
C I -Campionato italiano 
CM "Campionatimondiali 

CdE 
GO = 

1 
12 
1 
7 
2 
1 
1 
3 
4 
1 
3 
1 
1 
1 

C d M 

CE 
CI 
C d E 

CM 

GO 

C d E 

-Coppa Europa, 
- Campionato 
Giochi olimpici 

d Europa, 

zonti che vedeva nebbiosi 
«Il successo nella corsa 

molisana mi ha permesso», 
dice Luciano Giglioni, «di ri­
vedere I uomo di Seul Gelin­
do ha perfino cercato una 
crisi muscolare incremen­
tando il ritmo, per vedere co­

me reagiva Ha reagito benis­
simo e ha ntrovato le consue­
te sensazioni È per questo 
che dico che a Tokio l'uomo 
da battere sarà lui» 

Mentre il campione olim­
pico vinceva sfiorando il re­
cord di Arturo Bamos, sotto 

la Croce del Sud, a Sydney, il 
ventinovenne australiano 
Steve Moneghetti vinceva la 
«Sydney City To Surf» corsa 
su strada di 14 chilometri to­
gliendo il primato a Robert 
De Castella Anche 1 austra­
liano è in forma E in forma 
pare che sia pure il keniano 
campione del Mondo a Ro­
ma Douglas Wakuhun Sono 
costoro gli uomini pm temi­
bili 

«SI, Gelindo è l'uomo da 
battere e loro sono gli uomini 
che lui dovrà sconfiggere I 
giapponesi contano molto 
sul vecchio Takeyuki Na-
kayarna che vive in funzione 
della maratona di Tokio II 
giapponese si è cercato addi-
nttura un allenatore settan­
tenne per dare alla sua corsa 
le stimmate del rito Ma, f'an-
camente, non ci credo molto 
in questo campione di q jasi 
32 anni Sarà assai più ti mi-
bile l'etiope Abebe Meton-
nen che a Boston ha perso 
perché è rimasto per quasi 
tutta la corsa sulle code di 

Douglas Wakiiliun pnma di 
capire che il keiiano era ap­
prodato a Boston solo per in­
cassare l'ingaggio Abebe 
Mekonnen dispone di una 
volata mortale Ecco, se lo 
portano al traguardo vince 
lui Gelindo lo sa e farà in 
modo che si arrenda pnma». 

Steve Moneglietti vive co­
me un rronai'o spartano 
Quest'anno conerà solo la 
maratona di Toluo e l'anno 
prossimo soltanto quella 
olimpica di Ban ellona «Poi», 
ha detto «e onero anche cin­
que maratone ali anno per 
raccogliere un pò di soldi» 
Vuol dire < he il maratoneta 
australiano ha scommesso 
su se stesso e sulle maratone 
dei Campionati del Mondo e 
dei Giochi olimpici È molto 
siculo di sé Ma anche Gelin­
do lo è E quindi avremo a 
partire dalle 7 clt I mattino di 
domenica 1 settembre, una 
maratona da crepacuore, • 
una corsa di uia intensità 
unica, da vedere senza per­
derne nemmeno un metro 

http://finah.-i.slma

